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Come abbiamo spiegato nel precedente Coispflash del 20 giugno 2011, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, a seguito delle ripetute richieste di chiarimenti formulate dal COISP, ha emanato la circolare         
n. 12 del 15 aprile 2011, registrata alla Corte dei Conti il 14 giugno 2011 e resa pubblica il 16 giugno scorso, 
con la quale ha fornito indirizzi applicativi in ordine ai contenuti dell’art. 9 del decreto-legge del 31.5.2010, 
n.78, convertito con modificazioni nella legge 30.7.2010, n. 122. (la manovra finanziaria straordinaria!) 

Tale articolo 9 - lo ricordiamo ancora una volta - per ciò che concerne il personale della Polizia di Stato, ha 
previsto in particolare quanto segue: 

Comma 1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, 
anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, … non può superare, in 
ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l'anno 2010, al netto degli effetti 
derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti 
da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d'anno, fermo in ogni caso 
quanto previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera 
comunque denominate, maternità, malattia, missioni svolte all'estero, effettiva presenza in 
servizio …  

________________________ 

Comma 21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato … non si 
applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché a titolo di acconto, e non danno comunque 
luogo a successivi recuperi. Per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, che fruiscono di un 
meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 e 2013 non sono 
utili ai fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio previsti dai rispettivi 
ordinamenti. Per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni le progressioni di carriera comunque denominate 
eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini 
esclusivamente giuridici. Per il personale contrattualizzato le progressioni di carriera 
comunque denominate ed i passaggi tra le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 
e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici. 

Relativamente a quanto previsto dal citato comma 1, ed in particolare per ciò che concerne il fatto che “Per 
gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica 
dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, … non può superare, in ogni caso, il trattamento 
ordinariamente spettante per l'anno 2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della 
dinamica retributiva …”, la suddetta circolare (facendo una verosimile forzatura alla norma, in maniera non 
attesa ma vivamente da noi auspicata e ricercata con le continue manifestazioni di denuncia pubblica attuate) 
ha chiarito, in breve, che “non vanno considerate nel tetto retributivo del 2010 le somme corrisposte per 
missioni nazionali o all’estero, per lavoro straordinario o per maggiorazioni comunque legate 
all’articolazione dell’orario di lavoro (turnazioni); se analoghe prestazioni (missioni, straordinari, 
turnazioni ecc.) saranno svolte negli anni successivi al 2010, esse verranno retribuite negli importi dovuti, 
anche se superiori a quelli erogati nel 2010 …” 
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Quindi coloro che nel 2011, 2012 e 2013 effettueranno lavoro straordinario, missioni, 
servizi esterni, servizi di o.p. etc.. possono avere la certezza di vederseli corrisposti 
interamente! Lo sottoscrive il Ministero dell’Economia e delle Finanze nella propria 
circolare n. 12 del 15.4.2011, e poiché è messo nero su bianco ed è già registrato alla 
Corte dei Conti non potrà più essere diversamente. 

Questo risultato l’abbiamo ottenuto noi, con le nostre continue manifestazioni e lotte!! 

Permane adesso la questione dei blocchi imposti dai citati commi, per gli anni 2011, 2012 e 2013, agli effetti 
economici delle “progressioni di carriera”, ai meccanismi retributivi per classi e scatti ed agli adeguamenti 
annuali per i dirigenti non contrattualizzati, nonché alla corresponsione dell’assegno di funzione per coloro 
che lo maturano nel citato triennio. 

Ebbene, per rimediare a tali blocchi, ricorderete che - a seguito delle nostre continue proteste (anche 
piuttosto eclatanti…) - il Governo fu costretto ad inserire nel D.L. n.78/2010 un comma 11-bis all’art. 8, con 
il quale si istitutiva un fondo di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 (il 2013 se lo sono 
dimenticati!!) da destinare al finanziamento di misure perequative per il personale del Comparto sicurezza e 
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, interessato alle disposizioni di cui al citato comma 21 
dell’art. 21. In breve tali 80 milioni dovrebbero servire (secondo il Governo, perché in realtà non sono 
sufficienti…) a compensare il blocco degli effetti delle progressioni di carriera, la mancata corresponsione 
dell’assegno di funzione, etc.. 

Tale fondo, successivamente - ed anche qui grazie alle nostre pressanti proteste e denunce pubbliche - venne 
incrementato con ulteriori risorse. L’articolo 1 del decreto-legge 26 marzo 2011, n. 27, convertito in legge  
n. 74 del 23 maggio 2011 implementò gli 80 milioni di euro previsti per il 2011 ed il 2012 con ulteriori     
115 milioni e ne stanziò altrettanti per il 2013 (in realtà “rubati sempre a noi”, perché erano destinati al 
riordino delle carriere = “ci mettono i soldi in una tasca prendendoceli dall’altra”!). Si arriva così alla 
somma di 195 milioni per gli anni 2011 e 2012 e di 115 milioni per il 2013 che dovevano essere sufficienti a 
compensare gli effetti catastrofici del menzionato art. 9 comma 21, nonché per corrispondere l’emolumento 
spettante dell’assegno di funzione per il triennio 2011-2013 … anche se adesso ci viene detto che non sono 
assolutamente sufficienti! 

Contrariamente a quanto rappresentatoci in precedenza, quando il fondo di 195 milioni per il 
2011 e per il 2012 era ritenuto sufficiente a corrispondere al personale somme perequative dei 
blocchi sopra indicati e della negazione dell’assegno di funzione per il 2011 e 2012, mentre per il 
2013 abbisognavano comunque ulteriori 185 milioni di euro circa, nel corso dell’incontro tenutosi 
in data 23 giugno u.s. con il Dipartimento e presieduto dal Vice Capo della Polizia preposto 
all'attività di coordinamento e pianificazione delle Forze di Polizia, Prefetto Paola Basilone,  si è 
avuta la bruciante sorpresa che per il 2012 e 2013 la situazione è più che critica! 

Le modalità di attribuzione al personale delle risorse del fondo perequativo 
(istituito dall’art. 8 comma 11-bis del D.L. n.78/2010 ed implementato dall’articolo 
1 del decreto-legge 26 marzo 2011, n. 27) dovranno essere individuate - a norma di 
legge - con un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, e le 
Amministrazioni interessate alla ripartizione delle citate risorse - come ci è stato 
rappresentato nel corso del menzionato incontro - hanno elaborato una proposta1 a 
livello tecnico, dalla quale emerge che 

                                                 
1 La proposta dell’Amministrazione della P.S. e delle altre Amministrazioni del Comparto sicurezza e difesa è consultabile 
sul nostro sito internet www.coisp.it  
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 Le risorse disponibili per il 2011, pari a 195 milioni di euro, consentono di 
corrispondere un assegno una tantum che compensi integralmente il personale 
interessato dal mancato riconoscimento economico del trattamento economico - 
maturato nello stesso anno - relativo 
- all’assegno funzionale; 
- all’incremento correlato all’anzianità di servizio senza demerito, compresa 

quella nella qualifica o nel grado; 
- agli incrementi stipendiali parametrali non connessi a promozioni; 
- agli scatti convenzionali ed alla maggiorazione economica, previsti per il 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
- alla progressione di carriera con riferimento alle promozioni con una 

decorrenza giuridica ricompresa tra il 1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2011; 
- alle classi ed agli scatti di stipendio previsti dagli ordinamenti delle Forze 

armate e delle Forze di polizia; 
- ai meccanismi di adeguamento retributivo di cui all’art. 24 della legge 448/1998 

per il personale dirigente ed equiparato 
L’onere complessivo sarebbe di circa 150 milioni di euro e – come si è detto – il 
fondo perequativo ha una disponibilità, per il 2011, di 195 milioni di euro. 
Per tale anno pertanto non dovrebbe esserci problema di sorta. 

 Le risorse disponibili per il 2012, pari a 195 milioni di euro, e quelle per il 2013, 
pari a 115 milioni di euro, non consentirebbero affatto, da una prima sommaria 
quantificazione fatta dall’Amministrazione, di garantire al personale un assegno 
una tantum che compensi integralmente le negazioni evidenziate al precedente 
punto. Una proiezione effettuata con i medesimi criteri indicati al precedente 
punto, porta a far emergere un onere complessivo di circa 420 milioni di euro per 
il 2012 e di circa 680 milioni per il 2013, necessario per corrispondere per i 
predetti anni una compensazione integrale degli effetti del blocco. 
Mancherebbero, in sostanza, circa 225 milioni per il 2012 e circa 565 per il 2013 ! 

Sta a noi del COISP continuare a lottare per costringere il Governo a trovare tali risorse, senza 
prelevarli da qualche altra nostra tasca come ha fatto con i precedenti 115 milioni di euro che ha 
stanziato per il 2011, 2012 e 2013 prendendoli dai soldi stanziati per il nostro Riordino delle 
Carriere. 

La nostra Amministrazione, unitamente alle altre del Comparto sicurezza e difesa, avrebbe adesso fatto i 
conti nella maniera giusta contrariamente a quanto avvenuto in precedenza. Necessitano quindi 790 milioni 
per il 2012 ed il 2013. 

Di certo invece  il Governo aveva calcolato tutto e bene sin dall’inizio … tocca pertanto a noi, come sempre, 
ringraziarlo in ogni sede ed in ogni occasione utile! Così come sempre a noi del COISP (atteso che altri sono 
ormai soliti chiacchierare soltanto) toccherà costringerlo a stanziare le risorse che mancano!! 
 
Roma, 25 giugno 2011 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 


